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COMUNICATO STAMPA

ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE:
IN UNIBG DUE OCCASIONI DI RIFLESSIONE APERTE A TUTTI

Bergamo, 24 novembre 2023 – In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne (25 novembre), il Comitato Unico di Garanzia in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli studi di Bergamo, giovedì 30 novembre 2023 dalle 14.30 alle 16.30 presso l’aula 1 della sede di via Moroni, organizza l’incontro aperto a tutti “Donne contro la mafia e donne di mafia. Riflessioni sulla complessità delle dinamiche di genere, in un contesto di criminalità organizzata”.

L'evento si propone di affrontare il tema della violenza maschile sulle donne da un’angolatura che consente di rilevare la violenza simbolico-patriarcale connessa a organizzazioni criminali presenti nel nostro territorio e non solo, coerenti anche con le riflessioni che il CUG dell’Ateneo propone in occasione delle celebrazioni del 25 novembre.

L’incontro si aprirà con i saluti di Anna Lisa Cristini, Prorettrice con delega al Welfare e allo sviluppo sostenibile, Piera Molinelli, Prorettrice vicaria con delega alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo, e Francesco Breviario, Referente provinciale di "Libera", Bergamo. Interverranno Cristina Bracchi della "Società Italiana delle letterate" e Anna Lorenzetti, Docente di “Violenza di genere: profili giuridici e psico-sociali”, moderate dell'avvocata Elena Bigotti, consigliera di fiducia dell’Università degli studi di Bergamo.

Mercoledì 29 novembre si terrà invece una lezione aperta nell’ambito del corso curricolare di giustizia riparativa, “Giustizia riparativa e violenza di genere”, dalle 14.30 alle 18.30 presso l’aula 13 in via dei Caniana, 2, Bergamo. Interverranno Elena Bigotti, Consigliera di fiducia dell’Università degli studi di Bergamo, Silvia Dradi, Coordinatrice Rete Interistituzionale Antiviolenza degli Ambiti territoriali di Bergamo e di Dalmine, Anna Lorenzetti, Costituzionalista dell’Università degli studi di Bergamo, Sara Modora, Coordinatrice del Centro Antiviolenza Aiuto Donna, Barbara Pezzini, Costituzionalista dell’Università degli studi di Bergamo, e Roberta Ribon, Consigliera di parità della provincia di Bergamo.

Un’azione ulteriore messa in campo da UniBg per contrastare la violenza sulle donne consiste nella diffusione della campagna di R.I.T.A. sui canali digital d’Ateneo, per fare da eco alla relativa comunicazione. R.I.T.A. (Rete Interistituzionale territoriale antiviolenza) ha lo scopo di aiutare le donne che hanno subito violenza a trasformarsi, passando dall’essere persone che si sentono colpevoli di errori non propri al considerare in termini nuovi la propria esperienza, capendo che il problema sta in chi ha agito in maniera aggressiva, sia sul piano fisico sia mentale, nei loro confronti.
Per informazioni e contatti si rimanda al sito https://www.unibg.it/node/14334 e all’indirizzo e-mail cug@unibg.it
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